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ORIGINALE 

 
 

VERBALE DEL COMITATO DEI SINDACI DISTRETTO 2 ADRIA n. 6/2017 
 
 
Il giorno 14 novembre duemiladiciassette alle ore 14,50 presso l’ex Direzione Generale 
dell’Az. Ulss n. 19 si è riunito il Comitato dei Sindaci Distretto 2 Adria dell’Azienda U.L.S.S. 
n. 5 Polesana per discutere il seguente o.d.g.: 
 
 

1- Lettura ed approvazione del Verbale seduta del 27.07.2017; 
2- Prosecuzione finanziamento Progetto regionale “Sollievo” per persone affette da 

decadimento cognitivo;  
3- Recepimento nuovo Regolamento U.V.M.D.; 
4- Progetti di Autonomia Personale utenti diversamente abili – contributi anno 

2017; 
5- Aggiornamento situazione debitoria dei Comuni;  
6- Presentazione Progetto SpecialMente a cura della Coop. Attivamente; 
7- Varie ed eventuali. 

 
 
Sono presenti i sigg.: 
 
BARBUJANI Massimo  Presidente- Sindaco del Comune di Adria 
OSTI Patrizia    Assessore del Comune di Adria 
MAURI Carmen   Sindaco del Comune di Ariano nel Polesine 
DOMENEGHETTI Michele   Sindaco del Comune di Corbola 
BERNARDINELLO Gianluca          Sindaco del Comune di Pettorazza Grimani 
MANCIN Mirco   Vice Sindaco del Comune di Porto Tolle 
MARANGON Albino Fabrizio        Assessore del Comune di Porto Viro 
VITALE Franco   Sindaco del Comune di Rosolina 
SIVIERO Francesco   Sindaco del Comune di Taglio di Po 
 
 
Risultano assenti ii rappresentanti dei Comuni di Loreo e Papozze.          
  
Per l’Azienda Ulss n. 5 Polesana sono presenti: il Direttore dei Servizi Socio Sanitari Dr. 
Brazzale, il Direttore f.f. Distretto 2 Dr.ssa Paparella, la Dr.ssa Venturini, la Dr.ssa Nichele, 
il Dr. Barbierato e la Dr.ssa Paolizzi. 
Assiste in qualità di Segretario del Comitato dei Sindaci Distretto 2 Adria e verbalizzante il 
Dr. Michele Fugalli– Az. Ulss n. 5 Polesana. 
 
 
Sindaco Barbujani - Presidente: Porge un cordiale saluto ai colleghi intervenuti e alla 
Direzione dell’Az. Ulss n. 5 Polesana per l’ospitalità. 
Si passa alla trattazione degli argomenti posti all’O.d.g. 
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Viene fatta una breve valutazione relativamente al punto n. 5 all’Odg 
 
Punto n. 5 - Aggiornamento situazione debitoria dei Comuni;  
 

Sindaco Barbujani – Presidente: E’ stato predisposto dall’Az. Ulss 5 Polesana un 
aggiornamento della situazione debitoria dei Comuni. 
Si tratta di un argomento più volte ripreso in merito al quale i Comuni avevano condiviso 
l’impegno di assolvere ai trasferimenti economici a favore dell’Az. Ulss per le funzioni 
delegate. 
La maggior parte di essi hanno provveduto, resta una posizione particolare da parte di un 
Comune che presenta il mancato trasferimento economico da alcune annualità. 
Per quanto riguarda un’altra situazione, questa è in via di risoluzione tenuto conto che 
l’ente è risultato Commissariato per diverso tempo. 
L’invito rivolto a tutte le Amministrazioni Comunali è quello di mantenere la cadenza 
trimestrale nei trasferimenti. 
 
 
Dr. Brazzale – Dir. dei Servizi Socio Sanitari Az. Ulss 5 Polesana: Chiede al 
Presidente di poter invertire la trattazione dell’Odg. affrontando il punto n. 3. 
 
Sindaco Barbujani – Presidente: Pone in votazione la richiesta di inversione della 
trattazione dei punti all’Odg. passando direttamente al punto n. 3, con il seguente 
risultato: 
 
 Presenti n. 8 
 Voti favorevoli n. 8  
 Astenuti n. 0 
 
Approvato, si passa alla trattazione del punto n. 3 
 
Punto n. 3 - Recepimento nuovo Regolamento U.V.M.D.; 
 
Sindaco Barbujani – Presidente: Viene data la parola al Dir. f.f. Distretto 2 Dr.ssa 
Paparella 
 
Dr.ssa Paparella Dir. f.f. Distretto 2 Az. Ulss 5 Polesana: Introduce l’argomento 
spiegando che trattasi del necessario adeguamento dell’importante strumento valutativo 
all’evoluzione degli interventi previsti negli ambiti socio sanitari.  
Parte dall’illustrazione della normativa di riferimento, precisando che ci sono 2 tipologie di 
Unità Valutativa Multi  Dimensionale: Semplificata e Complessa. 
Viene rammentata la loro composizione le modalità per la presentazione della domanda, 
gli strumenti necessari per la valutazione. 
Vengono altresì illustrati gli ambiti di intervento per cui ricorrere all’U.V.M.D., area 
materno-infantile, anziani, disabili, patologie psichiatriche, dipendenze, patologie per HIV, 
patologie terminali e certificazioni scolastiche per alunni con disabilità. 
In conclusione vengono descritti gli Schemi riassuntivi delle procedure differenziate che si 
allegano alla presente.  
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Dr. Brazzale – Dir. dei Servizi Socio Sanitari Az. Ulss 5 Polesana: Spiega che lo 
strumento è stato predisposto congiuntamente con il Distretto 1 per uniformare la 
procedura aziendale. 
 
Sindaco Domeneghetti – Comune di Corbola: Ricorda che alcuni mesi addietro, 
prima dello svolgimento delle U.V.M.D. veniva chiesto al Sindaco di sottoscrivere un 
modulo di impegno economico. Ritiene che questa modalità rappresentasse una forzatura 
nell’insieme del procedimento al di là delle decisioni che venivano prese dalla stessa 
U.V.M.D.. 
 
Sindaco Bernardinello – Comune di Pettorazza Grimani: Era un aspetto formale  
per il quale il Comitato dei Sindaci aveva chiesto la sospensione in attesa di attivare un 
fondo di solidarietà per l’inserimento dei minori in struttura. 
 
Sindaco Barbujani – Presidente: Chiede se il Regolamento U.V.M.D. proposto è in 
linea con quanto ripreso nelle altre Az. Ulss.  
 
Dr. Brazzale – Dir. dei Servizi Socio Sanitari Az. Ulss 5 Polesana: Precisa che la 
stesura del Regolamento si rifà alle linee guida regionali e sottolinea che sarà inviata la 
normativa regionale di riferimento. 
 
Sindaco Barbujani – Presidente: Chiede se il punto in discussione deve essere 
approvato o se si tratta di una presa d’atto. 
 
Dr. Brazzale – Dir. dei Servizi Socio Sanitari Az. Ulss 5 Polesana: E’ una presa 
d’atto, tale strumento dovrà essere condiviso anche con i MMG. 
 
Sindaco Barbujani – Presidente: Sentiti i colleghi propone di prendere d’atto del nuovo 
Regolamento U.V.M.D. 
 
 
Punto n. 1 – Lettura ed approvazione verbale della seduta precedente; 
 
Sindaco Barbujani – Presidente:  Considerato che il Verbale n. 5 del 27.07.2017 è 
stato trasmesso ai rispettivi Comuni e alla Direzione Generale dell’Az. Ulss n. 5 Polesana, 
propone all’assemblea, se è d’accordo, di considerarlo come letto da parte di tutti. 
Pone in votazione l’approvazione del Verbale con il seguente risultato: 
 
 Presenti n. 8 
 Voti favorevoli n. 6  
 Astenuti n. 2 (Porto Viro e Taglio di Po) in quanto i rappresentanti  
                             odierni non erano presenti in quella seduta. 
 
Approvato, si passa alla trattazione dei punti successivi 
 
 
Punto n. 2 - Prosecuzione finanziamento Progetto regionale “Sollievo” per 
persone affette da decadimento cognitivo;  
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Sindaco Barbujani – Presidente: Lascia la parola al Direttore dei Servizi Socio Sanitari 
Dr. Brazzale. 
 
Dr. Brazzale – Dir. dei Servizi Socio Sanitari Az. Ulss 5 Polesana: Spiega che la 
DRG di riferimento è la n. 1489 del 18.09.2017, in questo atto si attesta la prosecuzione 
per il periodo 2017-2018 del progetto regionale “sollievo” a favore delle persone affette da 
decadimento cognitivo già approvato con la DGR n. 1873 del 15.10.2013. 
Il finanziamento assegnato per l’annualità considerata è pri ad €. 107.100,00 è relativo 
all’intera Az. Ulss 5 Polesana (Distretto 1 e 2). 
La DGR precisa alcuni indirizzi per l’attribuzione dei finanziamenti ai vari territori, tra i quali 
una quota fissa e una variabile. Quest’ultima tiene conto di 2 parametri: 1– popolazione 
ultra 65 enne e 2– n. centri e n. utenti. 
Attualmente i Centri presenti nel Distretto 1 sono n. 7 mentre nel Distretto 2 sono 4. 
Tenendo conto dei parametri fissati dalla delibera si potrebbe ripartire il finanziamento 
come segue: 

- Distretto 1………..€. 59.968,00 
- Distretto 2………..€. 47.131,00 

 
Partendo dai dati storici nel 2013 Adria ha ricevuto dalla Regione un contributo pari ad €, 
39.062  allora erano attivi n. 2 Centri: uno a Rosolina al quale sono stati assegnati circa €. 
4.000,00 e l’altro a Porto Tolle a cui sono stati assegnati circa €. 8.000. Pertanto la 
rendicontazione dell’annualità è stata di €. 12.202 a fronte dei €. 39.062 assegnati.  
Nel 2014 il finanziamento è stato confermato un finanziamento pari a €. 39.120 e sono 
stati spesi €. 13.000 a Rosolina e €. 18.000 circa a Porto Tolle, per una rendicontazione 
pari a €. 31.869.  
Nel 2015 l’Az. Ulss n. 19 ha ricevuto €. 35.600 a fronte di aumento dei Centri Sollievo che 
sono  diventati 3. 
A Rosolina sono stati assegnati €. 6.102, a Porto Tolle €. 4.068  ed Ariano nel Polesine €. 
4.068.  
Non è ancora stata conclusa la rendicontazione relativa a questa annualità che dovrà 
essere presentata in Regione entro il 31.12.2017. Entro tale data dovremo procedere alla 
certificazione finale di quanto è stato speso. 
Il Direttore ricorda che la Regione Veneto potrebbe richiedere la restituzione delle somme 
non spese. 
 
Dr.ssa Nichele – Ufficio di Piano: Anche a Rovigo nella prima annualità non è stato 
speso tutto il finanziamento concesso e la Regione Veneto ha consentito di utilizzare la 
parte residua nell’annualità successiva decurtandola dall’entità del contributo assegnato. 
 
Dr. Brazzale – Dir. dei Servizi Socio Sanitari Az. Ulss 5 Polesana: La DGR n. 1873 
del 2013 prevedeva la costituzione di un Gruppo di Coordinamento tra le istituzioni e i 
soggetti del terzo settore coinvolti nel progetto.  
Formula la proposta di far partecipare a tale Gruppo i Sindaci dei Comuni in cui sono 
presenti i Centri oltre al Direttore dei Servizi Socio Sanitari, al Dr. Dal Santo e al Dr. Finotti 
per il Dipartimento Salute Mentale. 
Per quanto riguarda il Progetto Centri Sollievo si sono riscontrati 2 modelli di pagamento: 
nel Distretto 1 i contributi vengono trasmessi direttamente alle Associazioni, mentre nel 
Distretto 2 sono trasferiti ai Comuni che ospitano i Centri. 
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Propone per il 2018 di uniformare le modalità di pagamento come previsto dalla norma 
cioè elargendo il finanziamento alle Associazioni partner sulla base delle rendicontazioni 
delle spese sostenute. 
Propone inoltre di indire un bando rivolto alle Associazioni che si candidano alla gestione 
dei Centri Sollievo. 
 
Sindaco Mauri - Comune di Ariano nel Polesine: Spiega che il proprio Comune ha 
acquisito la procedura di liquidazione attraverso il trasferimento economico alla tesoreria 
dell’ente. 
Esprime parere favorevole nell’uniformare la procedura. 
 
Dr.ssa Venturini – UOSD : Richiama l’obiettivo della DGR n. 1873 del 15.10.2013 che 
era quello di radicalizzare i Centri Sollievo nel territorio di appartenenza attraverso le 
Associazioni. I contributi regionali sono finalizzati per supportare l’utilizzo dei Centri, i cui 
locali vengono messi a disposizione dai Comuni, attraverso l’acquisto degli arredi, i 
materiali per l’attività e degli incarichi a Professionisti (psicologi ed educatori che 
supervisionano i volontari impegnati nei Centri). 
 
Sindaco Barbujani – Presidente: Sentita la precisa relazione del Dr. Brazzale pone in 
votazione la proposta di istituire il Gruppo di Coordinamento con la presenza dei 
rappresentanti dei Comuni che ospitano i Centri “Sollievo” con il seguente risultato: 
 

Presenti n. 8 
 Voti favorevoli n. 4 
 Astenuti n. 4  (Ariano P., Porto Tolle, Rosolina e Taglio di Po) 
 
Approvato, si passa alla trattazione del punto n. 4 
 
 
Punto n. 4 Progetti di Autonomia Personale utenti diversamente abili – 
contributi anno 2017; 
 
Sindaco Barbujani – Presidente: Si passa alla valutazione delle richieste pervenute 
dalle Associazioni presenti nel bacino territoriale relative ai Progetti di Autonomia a favore 
di utenti diversamente abili. 
Sono 3 le domande pervenute, 2 delle quali conosciute: “Le Chiavi di Casa – Città facile” 
dell’Ass. Down di Adria e “Un Ponte per…” dell’Ass. Luce sul Mare assieme ad altre, 
operanti da anni sul territorio mentre la terza domanda relativa al “Progetto a 4 mani” 
della Coop. AttivaMente assieme ad altre realtà  risulta una nuova proposta.   
 
Dr.ssa Paolizzi – Ufficio di Piano: Riferisce che il “Progetto a 4 mani” presenta 
caratteristiche innovative di Inclusione Sociale come presentato nel tavolo dell’area 
trasversale del Piano di Zona. In realtà è un intreccio tra l’inclusione di persone straniere 
assieme a persone diversamente abili. 
E’ iniziata come attività sperimentale ma nell’arco di un anno si è concretizzata una 
collaborazione tra i soggetti coinvolti. 
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Vice Sindaco Mancin – Comune di Porto Tolle: Interviene dando alcune informazioni 
relative al Progetto a 4 mani. 
Per la realizzazione utilizzano gli ambienti relativi al Progetto Un Ponte per…… a Porto 
Tolle, all’inizio c’era titubanza da parte delle famiglie dei ragazzi diversamente abili e anche 
dell’Amministrazione Comunale, ma un po’ alla volta si è creato un ambiente empatico che 
ha favorito la loro integrazione. 
L’immobile è di proprietà del Comune ed è a norma, era un’ex biblioteca. 
 
Dr. Brazzale – Dir. dei Servizi Socio Sanitari Az. Ulss 5 Polesana: Chiede alla 
Dr.ssa Paparella di riferire su questa progettualità. 
 
Dr.ssa Paparella Dir. f.f. Distretto 2 Az. Ulss 5 Polesana: Precisa che l’unità 
operativa della disabilità non è mai stata coinvolta per la realizzazione di queste attività, in 
particolare questo Progetto a 4 mani è completamente nuovo pertanto risulta difficile 
esprimere qualsiasi considerazione. 
 
Dr. Brazzale – Dir. dei Servizi Socio Sanitari Az. Ulss 5 Polesana: Spiega di avere 
qualche perplessità sulle procedure per il finanziamento di queste progettualità e si riserva 
di effettuare opportune verifiche in merito. 
Nel frattempo propone di impegnare le somme previste dall’ex Conferenza dei Sindaci 
(allegato n. 1). 
 
Sindaco Bernardinello – Comune di Pettorazza Grimani: Evidenzia l’aspetto che 
mentre i primi 2 progetti sono conosciuti dal Comitato, il 3° progetto è nuovo. 
 
Sindaco Siviero – Comune di Taglio di Po: Sostiene la proposta di accantonare le 
somme previste e di riservarsi di verificare la fattibilità di poter liquidare i contributi su 
esposti. 
 
Sindaco Mauri - Comune di Ariano nel Polesine: Concorda la proposta del collega di 
Taglio di Po. 
 
Sindaco Domeneghetti – Comune di Corbola: E’ d’accordo sul modo di procedere, 
l’importante è trovare le modalità attuative per sostenere le iniziative proposte. 
 
Sindaco Barbujani – Presidente: Pone in votazione l’approvazione dell’allegato 1 
relativo alle entità dei contributi assegnabili in base ai criteri stabiliti a suo tempo dall’ex 
Conferenza dei Sindaci, riservandosi di effettuare la liquidazione una volta effettuate le 
verifiche sopra enunciate da parte dell’Az. Ulss n. 5 Polesana. 
Il risultato è il seguente: 
 

Presenti n. 8 
 Voti favorevoli n. 8 
 Astenuti n. 0  
Approvato, si passa alla trattazione del punto n. 6 
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Punto n. 6 Presentazione Progetto SpecialMente a cura della Coop. 
Attivamente; 
 
Dr. Sambo – Presidente Coop. AttivaMente: Si presenta assieme al Vice-Presidente 
Dr. Pagliai nonché responsabile del settore della disabilitò, svolgono i loro servizi 
nell’ambito territoriale del Distretto 2 e in alcune province venete con  progetti mirati. 
Spiega come le attività contenute nella micro progettualità, che si vuole presentare, sono 
rivolte ad una trentina di ragazzi disabili medio medio-gravi, di cui la metà provenienti da 
questo ambito territoriale, che le sperimentano da circa 4 anni. Parte delle attività 
vengono finanziate attraverso la contribuzione delle ICD (Impegnative Cura Domiciliari) 
per le attività pomeridiane in particolare. 
I ragazzi vengono accompagnati con progetti nella quotidianità attraverso il sollievo per le 
famiglie, nei week end, nelle vacanze piuttosto che nella vacanza, ma anche 
nell’apprendimento e di avviamento al lavoro.  
Siamo qui per verificare possibili collaborazioni con le municipalità alfine di garantire una 
migliore stabilità economica a sostegno delle famiglie coinvolte. 
L’obiettivo sarebbe quello di offrire ai ragazzi le opportunità migliori per le singole 
caratteristiche, sono fruibili varie attività in collaborazione con altre realtà quale Pianeta 
Handicap . 
L’insieme delle attività previste nel Progetto “SpecialMente” comportano un costo che per 
la metà viene reperito attraverso il finanziamento delle ICD garantendo la copertura delle 
attività pomeridiane. 
Restano scoperte le attività del mattino quantificabili in circa 30 mila €. di cui €. 15 mila a 
carico delle famiglie e i restanti €. 15 mila a carico della Cooperativa che da oltre 3 anni e 
mezzo ha investito risorse provenienti da altre progettualità utili per consolidare il Progetto 
in parola. 
Fra le varie attività abbiamo un’area verde a Rosolina dove gestiamo dei cavalli e dei 
campi da gioco, poi si collabora ad Adria con Pianeta Handicap per le attività di basket e 
mosaico.  
Pertanto la richiesta di collaborazione verte nel chiedere al Comitato dei Sindaci un 
sostegno economico per il prossimo anno in quanto la Cooperativa non riuscirà a 
continuare per molto a sostenere l’onere sopraccitato.  
Un altro passaggio per il quale vi chiederemo ospitalità più avanti riguarderà quello che 
abbiamo denominato “Il Borgo” – una Comunità Alloggio a Taglio di Po in una sorta di 
fattoria nell’ambito della delicata tematica del Dopo di Noi. 
 
Dr. Brazzale – Dir. dei Servizi Socio Sanitari Az. Ulss 5 Polesana: Chiede 
delucidazioni relativamente alla collaborazione con l’Ass. Pianeta Handicap e domanda alla  
Cooperativa se ha rapporti con Banca Prossima avendo parlato del tema Dopo di Noi. 
 
Dr. Sambo – Presidente Coop. AttivaMente: Spiega che la Presidente di Pianeta 
Handicap sezione di Adria la Sig.a Portieri è stata una fondatrice della Cooperativa per cui 
tale collaborazione è attiva da anni. 
Conferma anche i rapporti con Banca Prossima facendo parte del gruppo di lavoro 
nazionale. 
 
Sindaco Barbujani – Presidente: Precisa che  sicuramente saranno fatte le opportune 
valutazioni alla luce dei tanti tasselli che si devono collocare nella prossima 
programmazione del bilancio sociale. 
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Assessore Marangon – Comune di Porto Viro: Chiede al Presidente Sambo cosa 
potrebbe fare l’Az. Ulss 5 per questo Progetto. Essendo un MMG a Porto Viro è 
consapevole dell’investimento sull’ambito sociale per evitare delle ricadute per il S.S.N.  
 
Dr. Sambo – Presidente Coop. AttivaMente: In questo momento si sta collaborando 
molto attraverso le famiglie con progetti individuali attivati con i contributi delle ICD, ma al 
di là dei valori percentuali di copertura dei servizi che si vogliono raggiungere ci sarebbe 
bisogno di qualche altro sostegno economico.    
 
Sindaco Barbujani – Presidente: Vorrebbe fare una valutazione complessiva in merito 
alla periodica richiesta di collaborazione da parte delle Associazioni e Cooperative, trovare 
un metodo efficace per gestire i servizi da proporre alle famiglie sostenendo progetti per  
tempi prestabiliti, anche perché le risorse economiche da utilizzare sono purtroppo 
contenute.   
 
Dr.ssa Paparella Dir. f.f. Distretto 2 Az. Ulss 5 Polesana: Ribadisce l’importanza 
delle varie attività proposte considerando l’opportunità di coordinarle con i servizi esistenti. 
Il servizio pubblico dell’Az. Ulss potrebbe garantire una copertura oraria dal mattino fino al 
primo pomeriggio, mentre le Associazioni e le Cooperative potrebbero occuparsi di 
progettualità nell’ambito pomeridiano, pre-serale, nei week end e per le vacanze.  
 
 
Sindaco Domeneghetti – Comune di Corbola: Chiede se è possibile valutare ed 
eventualmente fornire alle Associazioni e Cooperative questa modalità di programmare le 
attività. 
 
Dr.ssa Paparella Dir. f.f. Distretto 2 Az. Ulss 5 Polesana: L’Azienda con i propri 
tecnici potrebbe essere di supporto per fornire un’analisi complessiva utile per poter 
proporre delle scelte da condividere con gli altri attori del territorio.  
 
Sindaco Barbujani – Presidente: In conclusione dell’incontro chiede riscontro sulla 
notizia della quiescenza del Dr. Botner. 
 
Dr. Brazzale – Dir. dei Servizi Socio Sanitari Az. Ulss 5 Polesana: Si precisa che il 
Dr. Botner si dimette in quanto vorrebbe cogliere l’opportunità di concludere la sua 
carriera con la possibilità concessa dalla normativa. 
Verrà evasa la procedura per ottenere l’autorizzazione regionale a procedere alla sua 
sostituzione.  
 
Sindaco Barbujani – Presidente: Ringrazia la Direzione dell’Az. Ulss n. 5 Polesana e i 
propri collaboratori per gli interventi effettuati, ringrazia i colleghi e dichiara conclusa la 
seduta alle ore 16,50. 
 
 
           Il Presidente               Il Segretario 
 della Conferenza dei Sindaci                                                             Verbalizzante 
      Massimo Barbujani                                                                     Michele Fugalli 
  
 


